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Il prezioso sipario di Tranquillo Orsi fra restauro e 
ricollocazione

Rossella Bernasconi

Il sipario storico del Teatro Sociale di Feltre, unico sipario conservato dello sceno-
grafo Tranquillo Orsi, era già stato restaurato quarant’anni fa. In quell’occasione, 
tuttavia, non aveva potuto essere ricollocato perché il teatro stesso, chiuso dal 
1929, necessitava di restauro e adeguamento. 

Il sipario rimase arrotolato in deposito fino al 2018, quando si riconsiderò la 
sua collocazione. Io venni incaricata, in qualità di restauratrice, della predisposi-
zione di un progetto di intervento e dell’esecuzione dello stesso. Vennero quindi 
eseguite diverse operazioni per rifunzionalizzare l’opera nell’ipotesi di poterla 
ricollocare in teatro.

L’articolo presenta le problematiche legate all’utilizzo di un sipario storico in 
un ambiente teatrale modificato.

Il restauro del sipario

Il Teatro Sociale di Feltre ha la particolarità di essere stato ricavato al primo piano 
di un edificio preesistente, utilizzando il grande ambiente che era originariamente 
la Sala del Maggior Consiglio. Si tratta quindi di un teatro di dimensioni piuttosto 
ridotte e senza torre scenica.

All’inizio del XIX secolo l’architetto Giannantonio Selva progettò lo spazio 
teatrale su modello di quanto realizzato per il Teatro La Fenice di Venezia e la 
decorazione si concluse nel 1843 ad opera dello scenografo Tranquillo Orsi, che 
realizzò anche il sipario (Fig. 1).1

La chiusura del teatro nel 1929 determinò la conservazione dello spazio 
teatrale, con le decorazioni dei palchetti, del soffitto e del sipario; questo fatto 
costituisce una rarità in generale (altri teatri sono stati distrutti o modificati in 
modo radicale, eliminando i vecchi apparati scenici) e in particolare per quanto 
riguarda l’opera dell’Orsi. A Venezia, infatti, la sua opera è andata bruciata per 
ben due volte e altre opere teatrali sue non si sono conservate. 

Già alla fine degli anni ’70 del secolo scorso il sipario venne restaurato (Ditta 
Velluti di Feltre) ma da allora rimase in deposito in attesa del completo ripristino 
del teatro. Nel 2018 venne di nuovo preso in considerazione per valutare la possi-
bilità di utilizzarlo come sipario all’interno del teatro, nell’ambito dell’importante 
progetto «Nuovi scenari» del Comune di Feltre. A conclusione di questo lavoro 

1	 Il teatro comunale di Feltre, a cura di Cristiano Velo, Padova 2019. Vedi anche i contributi di 
Giulia Brunello, Annette Kappeler e Raphaël Bortolotti in questo volume.
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il sipario è stato collocato provvisoriamente per un breve periodo sul fondo del 
palcoscenico (Fig. 2), in attesa della decisione sulla sua collocazione definitiva e 
della conclusione dei nuovi lavori di adeguamento del teatro.

Lo studio dello stato di conservazione di questa particolare opera d’arte ha 
portato infatti a diversi ragionamenti e confronti circa la sua collocazione defi-
nitiva. In questa occasione si presentano non tanto le problematiche di restauro 
quanto invece le considerazioni sul futuro utilizzo di quest’opera nel contesto di 
un teatro storico che ha subito trasformazioni e adeguamenti per rispondere alle 
nuove esigenze produttive.

Partiamo dall’osservazione del sipario: si tratta di un grande dipinto su tela le 
cui misure sono 6,60 metri di altezza e 8,60 metri di larghezza, le dimensioni del 
boccascena. La raffigurazione è molto interessante; si tratta infatti di un artificio 
teatrale in cui viene dipinto un sipario all’italiana che si apre su un finto fondale 
dove è raffigurata una scena collocata in una radura boscosa, con un concerto per 
Minerva e Giove alla muta presenza di una statua. Apollo citaredo è al centro della 
scena, alla sua destra Pan suona la siringa, ai suoi piedi vi è altro giovane sileno. 
Il finto sipario è costituito da tendaggi bianchi con decori azzurri e con frange 
dorate, concluso in alto da un arlecchino azzurro con frange e nappe dorate.

Quest’opera è dipinta su un supporto costituito da undici teli regolari cuciti 
perfettamente in verticale, e questo non è scontato; a volte infatti troviamo l’uti-
lizzo di tele diverse per misura e orditura (Fig. 3).

Fig. 1. Sipario di Tranquillo Orsi dopo il restauro (© Lorenzo Kleinschmidt)
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Fig. 2. Sipario in teatro nella collocazione temporanea su fondo del palcoscenico (© Lorenzo 
Kleinschmidt)

Fig. 3. Grafico delle cuciture verticali e la posizione dello stangone orizzontale
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La pittura veniva realizzata a tempera, una tecnica che produce una superficie 
pittorica opaca, adatta alle luci della ribalta, ma che risulta poco elastica e mal 
sopporta i movimenti. Gli scenografi all’epoca ne erano ben consapevoli ed infatti 
utilizzavano stesure pittoriche piuttosto sottili (Figg. 4, 5). Nel sipario di Feltre si 
ritrova una particolare lavorazione per ottenere effetti di doratura e argentatura, 
sulle frange e sulle nappe dei tendaggi dipinti e sulle stelline; un particolare inte-
ressante perché si collega con le dorature dei decori a rilievo dei palchetti e del 
soffitto. Questa doratura è ottenuta con l’applicazione di foglie metalliche su di 
un materiale ceroso di un certo spessore, che con il tempo è caduto in molte parti 
(Figg. 6, 7).

Un dato molto importante è costituito dalla posizione dello stangone, che è 
l’elemento che serve per alzare e abbassare il sipario (Fig. 8). Il movimento e l’ag-
gancio dello stangone costituiscono elementi di degrado per la tela e per il colore; 
questa lunga asta di legno veniva infatti fissata alla tela dipinta attraverso chiodi 
metallici dal fronte (Fig. 9); con la movimentazione del sipario si formano delle 
pieghe nette che producono nel tempo il distacco del colore (Fig. 10); il peso dello 
stangone stesso determina l’origine di tensioni e deformazioni della tela che si 
accentuano nel tempo. Con l’uso continuo si verificano poi frequentemente delle 
lacerazioni verso i margini esterni.

Uno dei problemi affrontati nel restauro del 2018, dopo che il sipario rimase 
in posizione arrotolata su rullo per più di quarant’anni, è stata la perdita della 
planarità della tela (Figg. 11, 12).

Il nostro lavoro è stato eseguito con l’opera posizionata in orizzontale, e il trat-
tamento di queste deformazioni, appianate attraverso un tensionamento peri-
metrale eseguito gradatamente con umidificazioni controllate dell’opera, ci ha 
permesso di constatare una buona risposta della tela (Fig. 13). Essa aveva infatti 
conservato ancora un discreto grado di elasticità, migliorato anche da un tratta-
mento eseguito in fase di restauro.

Tutto questo porta alla valutazione che il sipario potrebbe essere movimentato 
nuovamente. 

Durante il nostro intervento abbiamo avuto l’opportunità di confrontarci con 
Deniel Perer (musicista feltrino), con Raphaël Bortolotti (ricercatore della Hoch-
schule der Künste di Berna), entrambi impegnati nello studio degli apparati sce-
nici del teatro di Feltre, e soprattutto con Jean-Paul Gousset, direttore tecnico 
dell’Opéra Royal di Versailles. Da questo confronto è emerso come in Francia 
generalmente si tenda a musealizzare l’opera originale sostituendola con una copia.

Dal punto di vista storico e conservativo infatti sappiamo che la maggior parte 
dei sipari è andata distrutta proprio a causa dell’utilizzo. Nel nostro specifico caso 
questo è l’unico sipario conservatosi di Tranquillo Orsi. Ci si pone quindi l’inter-
rogativo se sia giusto utilizzarlo o non sarebbe più corretto musealizzarlo.

Musealizzare vuol dire però decontestualizzare completamente un’opera d’arte 
così particolare, nata nel teatro, per il teatro e per un utilizzo teatrale. Nel caso in 
questione va anche considerato che il Teatro Sociale di Feltre ci è giunto con tutta 
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Fig. 4. Particolare della sottile stesura pittorica a tempera, prima del restauro; la fragilità della 
pellicola pittorica provoca distacchi e cadute

Fig. 5. Particolare della sottile stesura pittorica 
a tempera
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Fig. 6. Particolare del materiale ceroso in spessore come base per argentatura

Fig. 7. Particolare del materiale ceroso in spessore 
come base per doratura
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Fig. 8. Particolare di uno stangone in legno applicato ad un sipario

Fig. 9. Particolare da retro della zona dove era applicato con chiodatura lo stangone al sipario di 
Feltre
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Fig. 10. Particolare della parte laterale destra del sipario con sostituzione di parti lacerate e fori 
di chiodi

Fig. 11. Ondulazione del telo dipinto, particolare
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Fig. 12. Ondulazione del telo dipinto

Fig. 13. Il sipario durante il tensionamento perimetrale
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la decorazione coeva e dello stesso scenografo. Di questa ‘amputazione’ il teatro 
ne avrebbe una conseguenza mediata dalla copia; il sipario originale invece per-
derebbe gran parte del suo significato, legato proprio alla fruizione nell’ambiente 
per cui era stato creato.

In queste valutazioni, dopo aver analizzato l’opera, abbiamo verificato come si 
presenta ora il teatro dove andrebbe ricollocato il sipario.

Per prima cosa si evidenzia l’inesistenza di una torre scenica con spazio sopra 
la graticcia, dove vi è invece la falda del tetto del palazzo pretorio con la sua incli-
nazione; inoltre le misure dell’altezza e della profondità dello spazio del bocca-
scena dove si posiziona il sipario, spazio già molto ridotto in origine, risultano ora 
ancor più ridotte a causa dell’inserimento di nuovi impianti e corpi illuminanti 
(Figg. 14, 15).

Le esigenze contemporanee di utilizzo del teatro hanno comportato infatti 
modifiche che non hanno tenuto conto della ricollocazione del sipario e che, per 
certi aspetti, sono in conflitto con quella della sua buona conservazione. 

In merito alla possibile ricollocazione sono state considerate anche altre 
esperienze.

Ma è necessario una breve spiegazione sui tipi di piegatura dei sipari (Fig. 16).
La migliore movimentazione è il cosiddetto sollevamento in prima, in cui il 

sipario viene sollevato senza piegature, quando la torre scenica è molto alta. Il 
sollevamento in seconda prevede la piegatura a metà, con l’innalzamento dello 
stangone posto alla base. In spazi minori invece si prevede la presenza dello stan-
gone intermedio: il sollevamento in terza, dove lo stangone intermedio, collocato 
ad un terzo dalla base, viene sollevato, il colore si trova all’interno della piega, e il 
telo risulta piegato in tre parti. Infine, ed è il caso del sipario di Feltre, il solleva-
mento in quarta, con lo stangone posizionato a due terzi dalla base e la piegatura 
in quattro parti. 

Un esempio relativo al primo caso è il grande sipario del Teatro San Carlo di 
Napoli (Giuseppe Mancinelli, Il Parnaso, 1854, mt. 11,75 × 16,80). Qui la torre 
scenica è molto alta e il sipario, pur con le sue enormi dimensioni, può salire 
completamente senza piegature (Fig. 17). Inoltre, in un restauro di diversi anni 
fa, il sipario è stato vincolato ad un grande telaio in modo che la tela rimanga tesa 
senza sollecitazioni (Fig. 18). Ma anche così, l’utilizzo può determinare inconve-
nienti, tanto che l’opera ha subito accidentalmente una grande lacerazione.

Il sipario che Alessandro Sanquirico, uno dei maestri di Tranquillo Orsi,2 
realizzò per il Teatro Sociale di Como (La morte di Plinio il Vecchio, 1813, 
mt. 8,63 × 13,47) presentava la movimentazione originale in terza (Figg. 19, 20).3 
Nello spazio teatrale a Como si poteva però, con qualche aggiustamento, inse-
rire il sipario piegato a metà invece che in tre parti. Così, durante il restauro, è 

2	 Giovanni Battista del Bon, Avvertimenti agli amatori della pittura ed agli artisti, Venezia, 1834, 
p. 45.

3	 Nella foto del retro si può osservare come in questa opera siano state utilizzate tele di diverso 
tipo, al contrario di quanto osservato per l’opera di Feltre.
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Fig. 15. Lo spazio sopra il boccascena come si presenta attualmente, con il sipario all’italiana e 
con i corpi illuminanti
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stato eliminato lo stangone intermedio e il sollevamento avviene ora in seconda 
(Figg. 21, 22).

Per avere una piegatura sicura è stato inserito alla base, dietro il nuovo stan-
gone, un elemento cilindrico molto stretto che condiziona la piegatura in tutta la 
larghezza. Così questo sipario, che era rimasto in deposito per più di trent’anni, 
viene di nuovo utilizzato; con cautela certamente, in poche occasioni e con un 
preciso protocollo di uso. Per la maggior parte del tempo rimane piegato sotto la 
graticcia, in un apposito alloggiamento protetto. 

Tornando allora al nostro sipario abbiamo valutato la possibilità di miglio-
rare la piegatura determinata dallo stangone (Figg. 23, 24); abbiamo realizzato 
un modellino di prova per simulare una piegatura morbida, e con l’utilizzo di 
laminati in fibra di carbonio (Fig. 25). Per predisporre questo modellino abbiamo 
pesato il sipario che è risultato molto leggero: 38 kg. 

Per concludere: il nostro parere di restauratori è che l’opera in sé potrebbe essere 
di nuovo utilizzata, migliorando la piegatura; il problema maggiore resta l’inseri-
mento nello spazio teatrale.

Alla fine di questa presentazione desidero mostrare con una fotografia (pur-
troppo di scarsa qualità) di un sipario inutilizzato da molti anni e in attesa di 
restauro, le condizioni di conservazione in cui si trovano spesso queste opere al 
momento del restauro. Si tratta del sipario del teatro Condominio di Gallarate 
(VA), di Gerolamo Induno, 1862, che raffigura il Plebiscito di Napoli del 21 ottobre 

Fig. 17. Il sipario del teatro San Carlo di Napoli di Giuseppe Mancinelli, 1854, raffigurante Il 
Parnaso
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del 1860, con una stretta tempistica di realizzazione rispetto ad un fatto appena 
avvenuto, come ci ha raccontato, con altri esempi, Paola Ranzini nel suo inter-
vento (Fig. 26).4

4	 Vedi l’articolo di Paola Ranzini «‘Rallegrare con patrio spettacolo le scene di un piccolo teatro 
di Provincia’. Da Carmagnola alle arene di Milano e Firenze: la parabola di Luigia ossia Valore 
di una donna nelle cinque gloriose giornate di Milano (Antonio Fassini)», in questo volume, 
pp. 195-210.

Fig. 18. Il retro del sipario del teatro San Carlo di Napoli fissato su un grande 
telaio perimetrale, con la lacerazione al centro

https://doi.org/10.5771/9783987400414-295 https://www.inlibra.com/de/agb - Open Access - 

https://doi.org/10.5771/9783987400414-295
https://www.inlibra.com/de/agb
https://creativecommons.org/licenses/by-nc-nd/4.0/


ROSSELLA BERNASCONI310

Fig. 19. Il sipario del teatro Sociale di Como di Alessandro Sanquirico, 1813, raffigurante La 
morte di Plinio il Vecchio, dopo il restauro

Fig. 20. Il retro del sipario del teatro Sociale di Como: si nota lo stangone fissato a 1/3 dell’altezza 
e le tele diverse per tipo e dimensione
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Fig. 21. Il sipario del teatro Sociale di Como in fase di sollevamento

Fig. 22. Il sipario del teatro Sociale di Como in fase di sollevamento: in alto si intravvede lo 
spazio di alloggiamento sopra la graticcia
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Fig. 23. Grafico in cui si evidenziano le piegature con il colore all’interno, lungo lo stangone, e 
all’esterno

Fig. 24. Disegno delle piegature con il condiziona-
mento della piega lungo lo stangone
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Fig. 26. Particolare del sipario del Teatro Condominio di Gallarate (VA) di Gerolamo Induno, 
1862, raffigurante Il Plebiscito di Napoli

Fig. 25. Modello di piega condizionata
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